
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto con adattamenti e integrazioni 
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di cui

12,2
63,5
24,3

200,0

59,0

Nati vivi 0,4
Morti 0,7

-0,3 di natalità (per 1.000) 6,4
di mortalità (per 1.000) 11,4
migratorio (per 1.000) 4,8

Immigrazioni dall'estero 0,4 di fecondità
Emigrazioni per l'estero 0,2 (numero medio figli per donna)

0,3

0,0

59,0

Ns. elaborazione su dati ISTAT
"Popolazione residente e dinamica della popolazione 2023"

Saldo migratorio

Aggiustamento statistico

Saldo 31 dicembre 2023

Tassi demografici

1,2

Indicatori demografici

E

Saldo 31 dicembre 2022

Saldo naturale

ogni 100 giovani di 0-14 anni

Dinamica demografica (mln)

POPOLAZIONE RESIDENTE

DINAMICA DEMOGRAFICA
2023

Quota individui età > 65 anni (%)
Numero anziani per ogni bambino

sotto i 6 anni di età
5,8

Indice di vecchiaia (%)
Numero anziani 65 anni e più

Speranza di vita

81 anni

Speranza di vita

85,1 anni

Quota individui età 0-14 anni (%)
Quota individui età 15-64 anni (%)

Età media

45,2 anni

Età media

48,0 anni

Età media

46,6 anni

Maschi

28,8 mln

48,9%

Femmine

30,1 mln

51,1%

Popolazione residente

59,0 mln

Popolazione straniera 

5,3 mln

8,9%

di cui



 

31.12.2023 31.12.2022 VARIAZIONI

POPOLAZIONE RESIDENTE 58.971.230 58.997.201 -25.971 
di cui:
     Maschi 28.846.957 28.814.823 32.134
          Incidenza % 48,9 48,8 0,1
     Femmine 30.124.273 30.182.378 -58.105 
          Incidenza % 51,1 51,2 -0,1 

Rapporto di mascolinità (M su 100 F) 95,8 95,5 0,3

POPOLAZIONE STRANIERA 5.253.658 5.141.341 112.317
Incidenza % su Popolazione residente 8,9 8,7 0,2
di cui:
     Romania 1.073.196 1.081.836 -8.640 
     Albania 416.229 416.829 -600 
     Marocco 412.346 415.088 -2.742 
     Cina 308.984 307.038 1.946
     Ucraina 273.484 249.613 23.871
     Altri Paesi 2.769.419 2.670.937 98.482

ETÀ MEDIA 46,6 46,4 0,2
     Maschi 45,2 44,9 0,3
     Femmine 48,0 47,8 0,2

Quota individui età 0-14 anni (%) 12,2 12,4 -0,2 
Quota individui età 15-64 anni (%) 63,5 63,5 0,0
Quota individui età > 65 anni (%) 24,3 24,0 0,3

Numero anziani per ogni bambino
sotto i 6 anni di età 5,8 5,6 0,2
(2011: valore pari a 3,8)

Indice di vecchiaia:
Numero anziani 65 anni e più
ogni 100 giovani di 0-14 anni (%) 200,0 193,0 7,0
(2011: valore pari a 149,0%)

AGGREGATI

POPOLAZIONE RESIDENTE
E

DINAMICA DELLA POPOLAZIONE
Tavola riepilogativa



 
 
 

DINAMICA DEMOGRAFICA

58.997.201 59.030.133 -32.932 

Saldo naturale -291.175 -321.744 30.569
     Nati vivi 379.890 393.333 -13.443 
     Morti 671.065 715.077 -44.012 

Saldo migratorio 281.220 260.796 20.424
     Immigrazioni dall'estero 439.658 410.985 28.673
     Emigrazioni per l'estero 158.438 150.189 8.249

Aggiustamento statistico -16.016 28.016 -44.032 

58.971.230 58.997.201 -25.971 

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA
     Maschi 81,0 80,6 0,4
     Femmine 85,1 84,8 0,3

TASSO DI NATALITÀ (per 1.000) 6,4 6,7 -0,3 

TASSO DI MORTALITÀ (per 1.000) 11,4 12,1 -0,7 

TASSO MIGRATORIO (per 1.000) 4,8 4,4 0,4

TASSO DI FECONDITÀ TOTALE (TFT)
     Numero medio di figli per donna 1,20 1,24 -0,04 

Ns. elaborazione su dati ISTAT
"Popolazione residente e dinamica della popolazione 2023"
"Popolazione residente e dinamica della popolazione 2022"

Saldo anno precedente

Saldo anno corrente
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Censimento 2023: popolazione in lieve calo 
 

Al 31 dicembre 2023 la popolazione abitualmente 
dimorante in Italia conta 58.971.230 individui. Rispetto 
alla stessa data dell’anno precedente la popolazione è 
inferiore di 25.971 unità, con una riduzione dello 0,4 
per mille (Prospetto 1). 

 

(…) 

 

A giustificare la modesta flessione della popolazione 
nazionale e la crescita riscontrata in quella residente al 
Nord concorre la componente straniera. Gli stranieri 
censiti come residenti, infatti, salgono a 5.253.658 
individui al 31 dicembre 2023 (+21,8 per mille 
rispetto al 2022) e la loro incidenza sul totale della 
popolazione residente cresce all’8,9% (8,7% nel 
2022). 



 

 

 

 
 

(…) 

 

 



La struttura della popolazione  
per sesso ed età 

 

Prevalente la quota femminile nella popolazione 
residente 

Le donne superano gli uomini di 1.277.774 unità e 
rappresentano il 51,1% della popolazione residente. Il 
rapporto di mascolinità nella popolazione è pari a 95,8 
uomini ogni 100 donne.  

Per effetto di una ben nota maggiore longevità 
delle donne, il peso della componente femminile cresce 
progressivamente al crescere dell’età. Fino ai 43 anni di 
età si registra una prevalenza della componente maschile, 
principalmente dovuta non solo al fatto che dal punto di 
vista biologico il rapporto alla nascita tra i sessi è 
costantemente a favore degli uomini (105-106 maschi 
ogni 100 femmine), ma anche alla maggiore presenza 
di uomini tra gli immigrati dall’estero nelle classi di 
età giovanili-adulte. Nelle classi di età successive, dove 
si rileva una presenza femminile sempre maggiore, le 
donne sono il 52% in corrispondenza dei 65 anni di età, 
il 57% a 80 anni, il 75% a 95 anni e l’83,0% tra gli 
ultracentenari.  

(…) 



Un bambino fino a 5 anni di età ogni 6 
ultrasessantacinquenni 

A fine 2023 l’età media della popolazione è pari a 46,6 
anni (48,0 anni per le donne e 45,2 anni per gli 
uomini), in ulteriore crescita rispetto al 2022 (+0,2), 
portando così ancora avanti il processo di 
invecchiamento.  

Rispetto all’anno precedente la quota relativa degli 
individui in età 0-14 anni scende dal 12,4% al 12,2%. 
Stabile al 63,5%, invece, la quota degli individui 15-
64enni, mentre gli ultrasessantacinquenni salgono 
dal 24% al 24,3%. (…) 

Il progressivo invecchiamento della 
popolazione, visibile nella piramide delle età che 
rappresenta la struttura per età e sesso della 
popolazione (Figura 1), è ben evidenziato anche dal 
confronto tra il peso degli anziani (65 anni e più) e 
quello dei bambini sotto i 6 anni di età. Nel 2023 per 
ogni bambino si contano 5,8 anziani a livello 
nazionale (erano 5,6 nel 2022, 3,8 nel 2011).  

Cresce anche l’indice di vecchiaia (che misura il 
numero persone di 65 anni e più ogni 100 giovani di 
0-14 anni) che passa dal 193% nel 2022 al 200% nel 2023 
(era pari al 149% nel 2011). (…)  

 



La popolazione straniera abitualmente 
dimorante 

 

Stranieri in crescita in valore assoluto e come 
incidenza sul totale della popolazione 

Sono 5.253.658 i cittadini stranieri abitualmente 
dimoranti in Italia al 31 dicembre 2023, sono 112mila 
in più sull’anno precedente (Prospetto 4) e 
rappresentano l’8,9% della popolazione totale (nel 
2022 l’8,7%). Come per il complesso della popolazione, 
si registra un sostanziale bilanciamento tra i sessi con 
la componente femminile che rappresenta il 50,5% della 
popolazione straniera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

Quasi la metà degli stranieri censiti è di 
cittadinanza europea 

Quasi la metà degli stranieri censiti nel 2023 è di 
cittadinanza europea (46,2%), il 23,4% asiatica, il 
22,7% africana e il 7,6% americana (Figura 2). In 
particolare, la cittadinanza dell’Unione europea è quella 
più rappresentata (26,5%), seguono quelle dell’Europa 
centro orientale (19,1%), dell’Africa settentrionale 
(13,5%) e dell’Asia centro meridionale (12,5%). 

I cittadini stranieri residenti in Italia posseggono 194 
nazionalità differenti, i due terzi (63,3%) dei quali 
concentrati entro i primi 10 Paesi esteri nella graduatoria 
per cittadinanza (Prospetto 5). La Romania si conferma 
il Paese di cittadinanza con il maggior numero di 
residenti (20,4% del totale), seguita a distanza 
dall’Albania e dal Marocco, come nel 2022 con un 
contingente pari al 7,9% e 7,8% della presenza straniera 
in Italia. Le collettività cinese (5,9% del totale) e ucraina 
(5,2%) si confermano la quarta e quinta per numero di 
individui, seguite da quelle di Bangladesh, India, Egitto, 
Pakistan e Filippine.  

Si registra un aumento significativo di presenze 
rispetto al 2022 soprattutto per i cittadini del Bangladesh 
(+10,7%), del Pakistan (+10,5%), dell’Ucraina (+9,6) e 



dell‘Egitto (+9,3%), mentre le prime tre collettività 
registrano un lieve calo di presenze, pari al -0,8% tra i 
rumeni, al -0,1% tra gli albanesi e al -0,7% tra i 
marocchini. 

 

 

 
 

(…) 

 



 

La dinamica demografica nel 2023 
 

La dinamica migratoria rallenta il calo demografico 

Il decremento demografico nel 2023 (-25.971 
individui, per un calo del -0,4 per mille) è frutto di una 
dinamica demografica caratterizzata da un saldo 
naturale negativo (-4,9 per mille) che in larga parte è 
compensato da una dinamica migratoria positiva 
(+4,8 per mille). Se non fosse per un ulteriore -0,3 per 
mille (frutto di operazioni di aggiustamento statistico) si 
parlerebbe di popolazione in sostanziale equilibrio 
numerico. Peraltro, rispetto al biennio precedente (-0,6 
per mille nel 2022 e -3,5 per mille nel 2021) si evidenzia 
un rallentamento nel calo della popolazione, 
fenomeno che contraddistingue il Paese nel suo insieme 
dal 2014 e che aveva subito un’accelerazione negli anni 
della pandemia.  

Con un numero di nascite pari a 379.890 unità e 
un numero di decessi uguale a 671.065, il saldo 
naturale della popolazione nel 2023 continua a essere 
negativo (291.175 unità in meno), sebbene in misura 
meno intensa rispetto all’anno precedente (-321.744) 
(Prospetto 6). 



I movimenti con l’estero crescono rispetto al 2022, 
con le immigrazioni che raggiungono quota 439.658 
unità nel 2023 mentre le emigrazioni si attestano a 
158.438. La differenza determina un saldo migratorio 
positivo di 281.220 unità, il più alto degli ultimi 12 anni, 
in aumento sul 2022 (quando era pari a +260.796).  

Le migrazioni interne risultano in lieve 
diminuzione: nel 2023 il numero di movimenti tra 
Comuni è pari a 1.433.803 (-2,6% sul 2022). (…) 

La popolazione di cittadinanza straniera, che nel 
2023 aumenta di 112.317 unità sull’anno precedente 
(+2,2%), registra una dinamica demografica 
decisamente positiva.  

Il saldo naturale della popolazione straniera 
continua a essere positivo, sebbene in calo rispetto allo 
scorso anno. Con un numero di nati stranieri in Italia pari 
a 51.447 unità e un numero di decessi uguale a 10.743, il 
saldo naturale è di 40.704 unità (-5,8% rispetto al 2022).  

In aumento sono sia le immigrazioni dei cittadini 
stranieri (378.372 nel 2023) sia le emigrazioni (44.381), 
determinando un saldo migratorio della popolazione 
straniera positivo e in aumento sul 2022 (333.991, 
+16,9%).  

Le acquisizioni della cittadinanza italiana, che 
nel bilancio demografico rappresentano una voce in 



uscita per la popolazione straniera e in entrata per quella 
italiana, sono 213.567, risultando decisamente stabili 
rispetto al 2022 quando se ne riscontrarono 213.716. 

 

 



Calano i decessi e aumenta la speranza di vita alla 
nascita per entrambi i sessi 

I decessi nel 2023 sono 671.065, nel 48% dei casi si tratta 
di uomini, nel 52% di donne. Rispetto al 2022 si verifica 
una diminuzione di circa 44mila unità (-6,1%), con un 
tasso di mortalità che scende dal 12,1 per mille nel 2022 
all’11,4 per mille nel 2023.  

Il calo riguarda soprattutto la componente più 
anziana della popolazione, all’interno della quale si 
concentra la maggior parte dei decessi. In particolare, il 
78% della diminuzione di mortalità riguarda la fascia di 
popolazione dagli 80 anni in su. Si tratta di un collettivo 
che, soprattutto nella sua componente più fragile, è stato 
particolarmente colpito da eccesso di mortalità negli anni 
della pandemia. La mortalità precoce di questi individui, 
verificatasi nel 2020-2022 comporta oggi un ritorno a 
livelli di mortalità vicini a quelli che si registravano prima 
della pandemia (10,6 per mille nel 2019). 

Al calo della mortalità consegue un aumento della 
speranza di vita alla nascita. Nel 2023 gli uomini 
guadagnano circa 5 mesi sul 2022, con una speranza di 
vita alla nascita pari a 81 anni. Le donne, con un numero 
di anni pari a 85,1, guadagnano circa 4 mesi in più sul 
2022.  



Natalità e fecondità in diminuzione 

Nel 2023 i nati residenti in Italia sono 379.890, poco 
più di 6 ogni mille abitanti. Rispetto al 2022 si osserva 
una diminuzione di circa 13mila nascite (-3,4%), che 
è in linea con il trend decrescente ormai di lungo corso. 
Dal 2008, anno in cui il numero delle nascite ha registrato 
il più alto valore dall’inizio del nuovo millennio, la 
diminuzione è stata di 196.769 unità (-34,1%).  

La diminuzione dei nati residenti è in gran parte 
determinata dal calo della popolazione femminile 
nelle età convenzionalmente considerate 
riproduttive (dai 15 ai 49 anni) oltre che dal continuo 
calo della propensione ad avere figli. 

Il numero medio di figli per donna scende da 1,24 
del 2022 a 1,20 del 2023, in linea con il trend decrescente 
in atto dal 2010, anno in cui si registrò il massimo 
relativo di 1,44 figli per donna e quando ebbe fine la 
lieve ripresa iniziata dopo il 1995. La diminuzione si 
registra sia per le donne di cittadinanza italiana (da 1,18 
del 2022 a 1,14) sia per le straniere (da 1,86 a 1,82). (…) 

L’età media al parto aumenta lievemente passando 
da 32,4 a 32,5 anni. (…) 

 

 
 



Estratto 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

NS. INTEGRAZIONI 
 

 

 



 

  

 

 

 

 
 

 



 

  



 

  



  

 



 

Dalla Popolazione al PIL… 

 

 

 


